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Preghiera

parole di Alberto De Bettin
musica di Luciano Casanova Fuga

meditativo

Con gli occhi chiusi ascoltava commosso Papa Giovanni Paolo II ed il Coro 
pareva ammaliato da questo straordinario ascoltatore. Era l'11 luglio 1993 
e, a Santo Stefano di Cadore, risuonavano i versi di Alberto De Bettin per 
chiedere al Signore la forza affinchè più lieve sia quaggiù la vita. 
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Tu che dal cielo vedi, mio Signore,
gli eletti figli tuoi qui tra gli stenti,
non odi le lor voci di dolore,
le pene d'essi, mio Signor, non senti?

M'han detto che tu sei l'eterno amore,
che lievi sono in te pure i tormenti;
m'han detto che l'amplesso del tuo cuore
dà forza, dà speranza ai sofferenti.

Ascolta d'un tuo figlio la preghiera,
potente mio Signor, bontà infinita,
quando per lui del mondo si fa sera;

dà tu la forza e il premio addita 
all'anima che t'ama ed in te spera
acciò più lieve sia quaggiù la vita.
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